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PREFAZIONE PREFACE

uesto Libro Bianco fa parte di una collana che inten- is white paper is part of a series that promotes
de promuovere la conoscenza in merito alle tecnologie knowledge about language technology and its poten-
del linguaggio e al loro potenziale. Si rivolge, tra gli al- tial. It addresses journalists, politicians, language com-
tri, ai giornalisti, i politici, gli educatori e le comuni- munities, educators and others. e availability and
tà linguistiche. La disponibilità e l’uso delle tecnologie use of language technology in Europe varies between
del linguaggio in Europa variano da lingua a lingua, e languages. Consequently, the actions that are required
di conseguenza differiscono anche le azioni richieste to further support research and development of lan-
per sostenere la ricerca e lo sviluppo di tali tecnologie. guage technologies also differ. e required actions
Gli interventi necessari dipendono da molti fattori, tra depend on many factors, such as the complexity of a
i quali la complessità di ciascuna lingua e le dimensioni given language and the size of its community.
della comunità che vi fa riferimento. META-NET, a Network of Excellence funded by the
META-NET, una Rete di Eccellenza finanziata dalla European Commission, has conducted an analysis of
Commissione Europea, con questa Collana di Libri current language resources and technologies in this
Bianchi ha condotto un’analisi delle risorse e delle tec- white paper series (p. 69). e analysis focused on the
nologie linguistiche attualmente esistenti (p. 69). L’a- 23 official European languages as well as other impor-
nalisi si è concentrata sulle 23 lingue europee ufficiali tant national and regional languages in Europe. e re-
e su altre importanti lingue nazionali e regionali d’Eu- sults of this analysis suggest that there are tremendous
ropa. I risultati di questa analisi indicano che per tut- deficits in technology support and significant research
te le lingue considerate esistono dei deficit tecnologi- gaps for each language. e given detailed expert anal-
ci enormi e significative lacune nella ricerca. L’analisi ysis and assessment of the current situation will help
dettagliata che viene fornita, insieme a una valutazione maximise the impact of additional research.
della situazione attuale, potrà consentire di massimiz- As of November 2011, META-NET consists of 54
zare l’impatto delle ricerche future. research centres in 33 European countries (p. 65).
A novembre 2011, META-NET è composta da 54 META-NET is working with stakeholders from econ-
centri di ricerca, dislocati in 33 paesi europei (p. 65). omy (soware companies, technology providers and
META-NET collabora con aziende commerciali, enti users), government agencies, research organisations,
governativi, industrie, organizzazioni di ricerca, com- non-governmental organisations, language communi-
pagnie produttrici di soware e università europee. In- ties and European universities. Together with these
sieme a queste comunità,META-NET sta creando una communities,META-NET is creating a common tech-
visione comune sulla tecnologia e un’agenda di ricerca nology vision and strategic research agenda for multi-
strategica condivisa per l’Europa multilingue del 2020. lingual Europe 2020.
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SOMMARIO

Nel corso degli ultimi 60 anni, l’Europa è diventata una
struttura politica ed economica distinta, che si carat-
terizza per la ricchezza e la varietà del suo patrimonio
culturale e linguistico. Ciò significa che dal portoghese
al polacco e dall’italiano all’islandese, la comunicazione
quotidiana tra cittadini europei, così come la comunica-
zione nella sfera degli affari e della politica, sono inevita-
bilmente ostacolate da barriere linguistiche. Le istituzio-
ni dell’UE spendono circa unmiliardo di euro l’annoper
mantenere la loro politica di multilinguismo, che consi-
ste nella traduzione di testi scritti e nell’interpretariato
di comunicazioni orali. Secondo alcune stime, il merca-
to europeo per la traduzione, l’interpretariato, la loca-
lizzazione del soware e la globalizzazione dei siti web si
aggira intorno a 8.4miliardi di euro e ci si aspetta che au-
menti del 10% all’anno. Ma si tratta di una spesa davve-
ro necessaria? Nonostante questo impegno economico,
i testi tradotti rappresentano solo una parte dell’infor-
mazione a disposizione della popolazione in paesi dove
c’è una sola lingua predominante, come gli StatiUniti, la
Cina o il Giappone. Lemoderne tecnologie del linguag-
gio e la ricerca linguistica possono dare un contributo
significativo per abbattere questi confini linguistici. Se
combinate con dispositivi e applicazioni intelligenti, le
tecnologie del linguaggio in futuro saranno in grado di
aiutare i cittadini europei a comunicare e fare affari facil-
mente tra loro anche se non parlano una lingua comune.

L’economia italiana trae vantaggio dal mercato unico
europeo ma le barriere linguistiche possono portare ad
una limitazione degli scambi, soprattutto per le PMI che
non hanno i mezzi finanziari per invertire la situazione.

L’unica (impensabile) alternativa a questo tipo di Euro-
pamultilingue sarebbe quella di permettere a una singo-
la lingua di acquisire una posizione dominante e finire
per sostituire tutte le altre lingue.

Le tecnologie del linguaggio costruiscono ponti
per il futuro dell’Europa.

Ilmodo più naturale per superare le barriere linguistiche
sarebbe certamente quello di imparare le lingue stranie-
re. Eppure, considerando la quantità delle lingue d’Eu-
ropa – circa ottanta, tra lingue ufficiali e non – l’appren-
dimento delle lingue non basta da solo per le necessità
della comunicazione, del commercio e del trasferimen-
to dell’informazione tra tutti i confini linguistici. Senza
il supporto della tecnologia, per esempio la traduzione
automatica, la diversità linguistica dell’Europa rischia di
rappresentare un ostacolo insormontabile per i cittadini
europei e per l’economia, il dibattito politico e il progres-
so scientifico.
Le tecnologie del linguaggio hanno un ruolo chiave per
fornire una soluzione sostenibile, economica e social-
mente vantaggiosa al problema creato dalle barriere lin-
guistiche.
ueste tecnologie offriranno agli attori europei enormi
vantaggi, non solo all’interno del mercato comune eu-
ropeo, ma anche nelle relazioni commerciali con i pae-
si terzi, in particolare le economie emergenti. Le solu-
zioni proposte dalle tecnologie del linguaggio finiranno
per rappresentare un unico ponte tra le lingue d’Europa.
Per raggiungere questo obiettivo e preservare la diversità
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